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Noi ci siamo. 
Sempre.
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54 CENTRI TRASFUSIONALI

Dopo un’estate complessa, con un’e-
mergenza quasi continua di donazioni, 
si preannuncia ancor più incerto l’au-
tunno in arrivo. A fine settembre, infatti, 
dopo una vita dedicata ai donatori, ha 
lasciato il servizio per pensionamento 
il dott. Renzo Risato, responsabile dei 
Centri Trasfusionali di Castelfranco e 
Montebelluna. E il concorso per sosti-
tuirlo è andato deserto. Che succederà 
quindi ai nostri servizi trasfusionali, 
data la loro già grave carenza di medici? 
Noi avisini, pur in prima linea in asso-

Il progressivo impoverimento del per-
sonale sanitario, in particolare dei 

medici trasfusionisti, ha reso precaria 
la gestione della sala prelievo per le do-
nazioni di sangue e plasma da parte dei 
donatori volontari, garantita finora con 
medici non strutturati in rapido turno-
ver, grazie alla collaborazione con Avis 
provinciale che gestisce la propria “Uni-
tà di raccolta” dedicata alle donazioni di 
sangue domenicali sul territorio.                                                                                       
Le difficoltà di accesso dei donatori 
alle donazioni si sta verificando in tut-
ta Italia, ma di più nel Veneto; anche la 
nostra provincia fatica a reggere, tanto 
che la situazione ha indotto la Direzio-
ne dell’Azienda Ulss2 Marca Trevigiana, 
sul finire del 2021, a chiudere due gior-
ni alla settimana i Centri trasfusionali di 
Montebelluna e Vittorio Veneto. 

ciazione, non sappiamo quali provve-
dimenti saranno presi dall’Azienda sa-
nitaria, ma quanto accaduto nei mesi 
scorsi ai Centri trasfusionali di Mon-
tebelluna e Vittorio Veneto (chiusi per 
alcuni giorni alla settimana proprio per 
carenza di personale medico) non può 
non preoccuparci. 
La parziale chiusura di Montebelluna, in 
particolare, ha reso ancora più neces-
sario il regolare funzionamento del Tra-
sfusionale di Castelfranco, ora in serio 
pericolo. Le Avis della Castellana, molto 

preoccupate, durante i mesi estivi han-
no chiesto l’intervento dei sindaci dei 
loro comuni perché si facciano portavo-
ce del problema presso l’Azienda sani-
taria e venga scongiurata la chiusura. 
I due Centri trasfusionali devono torna-
re a pieno regime! 
Le Avis si sono mosse, compatte, i sin-
daci si sono mossi assieme alle Avis, 
Speriamo arrivi anche una soluzione.  

Bernardino Spaliviero,
presidente Avis Castelfranco

Il grande impegno personale dei medici 
tuttora presenti e il supporto di Avis pro-
vinciale di Treviso ha consentito finora 
di compensare, almeno parzialmente, 
la riduzione delle donazioni in quelle 
sedi, aumentandole nelle altre.
In particolare, è proprio il Trasfusionale 
del nostro ospedale di Castelfranco Ve-
neto ad aver svolto già negli ultimi anni, 
ma ancor più in questi mesi, una azione 
di recupero molto importante, non solo 
per le donazioni di sangue intero, ma 
anche di più per le donazioni di plasma 
che non possono essere effettuate nel-
le raccolte domenicali gestite dall’Avis 
provinciale in molti comuni della nostra 
provincia. Già ora le esigenze degli am-
malati sono soddisfatte con difficoltà, 
siamo ai limiti dell’emergenza trasfusio-
nale per il sangue. 

Ancor più per alcuni farmaci plasmade-
rivati siamo al razionamento nazionale 
perché l’Italia è solo al 60-70% dell’au-
tosufficienza per alcuni importanti far-
maci, quali le Immunoglobuline, con 
una crescita della domanda dell’ordine 
del 7% all’anno, mentre non aumenta in 
misura adeguata la produzione nazio-
nale basata sulla donazione volontaria 
gratuita che in Italia regge (in Veneto 
cala!). Viceversa, nel resto del mondo 
in particolare negli Usa dove il plasma 
viene comprato e venduto, la raccolta 
del plasma ha subito un crollo dal 20 
al 40% e ora questi essenziali farmaci 
“salvavita” sono introvabili anche sul 
mercato internazionale e quelli che 
sono reperibili hanno un incremento di 
prezzo davvero rilevante.  
Superfluo ricordare che le terapie tra-

sfusionali sono “salvavita”! Se un Am-
malato necessita di queste terapie 
significa che è in pericolo di vita e che 
non ci sono alternative [...] Inoltre, ne-
gli ospedali gli interventi chirurgici più 
impegnativi non possono nemmeno ini-
ziare se non sono già pronte le scorte 
di sangue da trasfondere al paziente 
in caso di necessità […]. All’orizzonte si 

Preg.mo dott. Benazzi,
in qualità di Sindaci dei Comuni di Ca-
stelfranco Veneto, Castello di Godego, 
Loria, Resana, Riese Pio X e Vedelago, 
costituenti l’Intesa Programmatica di 
Area della Castellana, siamo stati inte-
ressati dalle locali Avis della situazione 
dei Centri trasfusionali di Castelfranco 
e Montebelluna. La nota descrive la già 
ridotta apertura dei due Centri trasfu-
sionali e soprattutto l’incertezza della 
futura operatività. Condividiamo l’im-
portanza della rete territoriale dei Ser-

addensano ulteriori minacciose nubi: 
sono già presentate le dimissioni del 
dott. Renzo Risato, che sta concluden-
do per pensionamento il suo servizio di 
Responsabile dell’Uos (Unità Operativa 
Semplice) di Medicina trasfusionale Ca-
stelfranco-Montebelluna, che lascerà 
dopo l’estate e non ci sono affatto no-
tizie rassicuranti sulla sua sostituzione, 

anzi. L'équipe medica del Servizio tra-
sfusionale Castelfranco-Montebelluna, 
progressivamente impoverito negli anni, 
è ora ridotto a due soli medici: se il re-
sponsabile lascia il servizio è facile im-
maginare il grave disagio della sola dot-
toressa rimasta che dovrebbe garantire 
l’operatività, anche in emergenza, delle 
sedi di due ospedali in contemporanea!
I presidenti delle Avis della Castella-
na rassicurano sullo strenuo impegno 
dei Donatori volontari gratuiti e delle 
rispettive associazioni, ma chiedono ai 
Sindaci di intervenire presso la Direzio-
ne dell’Azienda Ulss Marca Trevigiana, 
gli Uffici regionali, le Autorità politiche 
regionali preposte, al fine di garantire 
la piena operatività delle sale-prelievo 
riservate ai Donatori volontari e gratuiti 
del sangue e del plasma presso i nostri 
due Centri Trasfusionali.

vizi trasfusionali basati sulla donazione 
volontaria, gratuita, periodica e respon-
sabile dei nostri concittadini, nonché 
l’obiettivo dell’autosufficienza del san-
gue, degli emocomponenti e dei farmaci 
emoderivati per la tutela della salute sia 
dei pazienti che dei donatori. 
Il Veneto è una patria del volontariato e, 
paradossalmente, a fronte di tanti dona-
tori si registrano difficoltà di accesso ai 
suddetti Centri e possibili ulteriori ridu-
zioni degli orari di apertura degli stessi.
Con la presente, quali Autorità sanitarie 

Le Avis della Castellana scrivono ai sindaci

Trasfusionali in pericolo: calano i medici

I sindaci scrivono al Direttore generale Ulss 2
locali, chiediamo di conoscere la reale 
situazione dei due Centri Trasfusiona-
li e di porre in essere ogni misura che 
consenta di avere continuità e piena 
efficienza delle suddette attività, con-
siderato anche che la consistente rete 
di volontari sta già offrendo e siamo si-
curi che non mancherà di continuare a 
dare un importante supporto nello svol-
gimento del servizio dal punto di vista 
gestionale.
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76 AVIS PROVINCIALE

L'Ulss punta su concorso e finanziamento Carenza di medici: alla festa al Tempio, 
Avis provinciale lancia l'invito a farsi avanti

Concorso e finanziamento extra. La 
risposta dell’Azienda Ulss 2 alla ca-

renza di medici nei Centri trasfusiona-
li della Marca trevigiana, è stata data 
dalla dott.ssa Arianna Veronesi il 25 
settembre, dal palco del Teatro Accade-
mico di Castelfranco. Intervenendo alla 
Giornata del donatore dell’Avis cittadi-
na, la Direttrice dell’UOC (Unità opera-
tiva complessa) di Medicina trasfusio-
nale provinciale ha spiegato i prossimi 
passi dell’Azienda sanitaria per cercare 
di far fronte ai timori sollevati da Avis e 

“Il dono è il termometro del benessere 
di una società  e questa giornata vuole 
essere un momento di incoraggiamento 
rivolto ai presidenti delle Avis territoriali 
e a tutti i nostri donatori poiché, nono-
stante le difficoltà legate agli strascichi 
della pandemia e all’incertezza del pre-
sente, unendo le forze, possiamo guar-
dare con fiducia al futuro, sostenendoci 
gli uni con gli altri”. 
Sono le parole del presidente di Avis 
provinciale Treviso Stefano Pontello alla 
festa provinciale del donatore, svoltasi 
il 4 settembre al tempio di Pianezze. 

Anche per me è arrivato il momento di andare in pensione, dopo 
aver trascorso, dal 1990, la mia vita professionale in Centro tra-

sfusionale e in Ematologia a Castelfranco e a Montebelluna. 
All’epoca il Centro, diretto dal prof. Agostino Traldi, che ricordo con 
affetto e riconoscenza, si dedicava molto alla cura dell’emofilia. Da 
allora il lavoro è cambiato. Prima più artigianale, ora più automa-
tizzato. Prima maggiormente basato sull’esperienza personale e 
di gruppo, sullo studio dei testi e della letteratura scientifica, ora 
molto regolato da procedure e linee guida nazionali e internaziona-
li. Un’evoluzione importante che ha migliorato la qualità delle cure 
trasfusionali. È stato un onore e un grande piacere lavorare a fian-
co dei donatori di sangue, volontari veramente speciali; sia quelli 
che semplicemente donano il sangue sia quelli che con passione 
e competenza rendono più accoglienti i nostri Centri trasfusionali 
e operano nelle sezioni associative e negli uffici di chiamata. Sono 
Cittadini che con il loro esempio diffondono i valori del dono e della 
solidarietà. Un caro saluto a tutti.

Dott. Renzo Risato

sindaci sul futuro dei nostri Ct. In par-
ticolare per la zona Castellana e Mon-
tebellunese, dove è rimasta una sola 
dottoressa dipendente dell’Ulss, dopo 
il pensionamento del dott. Renzo Risa-
to. Gli altri medici presenti sono pagati 
dall’Avis provinciale (che ha risorse limi-
tate) e prossimi all’inizio della specia-
lizzazione, quindi non strutturati e solo 
provvisori. 
“La carenza di medici c’è ovunque, in 
ogni settore sanitario e in ogni parte del 
Veneto e dell’Italia - ha esordito - e quin-
di anche nel settore trasfusionale. Sfor-
zi per contenere i disagi e mantenere 
la raccolta, ne sono stati fatti, e anche 
tanti. I Ct in provincia sono operativi al 
99,9% e il personale in servizio, dai me-
dici agli infermieri, che ringraziamo, ha 
dato il massimo, anche nei momenti dif-
ficili. Così come hanno dato il massimo 
i donatori, che con il loro dono costante 
hanno garantito sangue e plasma agli 
ammalati, adattandosi ai cambiamenti 
logistici e di orari laddove si sono rese 

necessarie delle modifiche”.
Il riferimento è alla parziale e attuale 
chiusura di alcuni Ct (come Montebel-
luna e Vittorio Veneto) e all’orario più 
ampio e insolito (anche fino alle ore 11) 
di altri. Che fare, a questo punto? La 
prima risposta della dott.ssa Veronesi è 
stato l’annuncio del “Progetto azienda-
le 'Raggiungimento dell'autosufficienza 
per sangue, emocomponenti e medi-
cinali plasmaderivati' che prevede un 
finanziamento da parte dell’Ulss 2 di 
500.000 euro annuali per implemen-
tare il settore. La seconda il concorso 
pubblico indetto dall’Azienda Zero della 
Regione Veneto, per titoli ed esami, per 
34 posti di Dirigente medico-disciplina 
Medicina Trasfusionale, con 6 posti au-
torizzati per Ulss 2. Il concorso è in ca-
lendario ad ottobre” e la speranza è che 
da là si possano attingere nuove leve.
“L'organizzazione della Dirigenza medi-
ca - specifica la dott.ssa Veronesi - è su 
base provinciale”.

Il dott. Renzo Risato va in pensione e saluta i donatori

Pontello ha quindi sottolineato che nei 
primi otto mesi del 2022 la Marca tre-
vigiana ha registrato una raccolta pari a 
26.109 unità (il 2021 si era chiuso con 
46.662 unità di sangue complessive) 
e che l’andamento delle donazioni è in 
ripresa. 
“I dati di fine luglio confermano che l’in-
dice di donazione è cresciuto del 10% 
rispetto al luglio 2021, nel complesso 
invece si registra un -2,62% nell'isope-
riodo 2021 e questo ci conforta nella 
nostra azione, volta a colmare il gap 
che si era venuto a creare a inizio anno, 

a causa della recrudescenza del virus 
e della difficoltà permanente a reperire 
medici”. 
Sulla carenza di medici Pontello si è 
soffermato, annunciando che la Pro-
vinciale ha avviato una campagna di ri-
cerca (possibilmente di medici in libera 
professione o dipendenti dell’Ulss) per 
poter dare risposta alla disponibilità di 
donazione garantita dai volontari su tut-
to il territorio trevigiano, in particolare 
la domenica presso le Unità di raccolta 
sangue sparse nella Marca. 
“I medici freschi di laurea che già stan-
no lavorando con noi, a partire da no-
vembre 2022 inizieranno a frequentare 
la Scuola di specialità e quindi stiamo 
sollecitando gli enti competenti per 
cercare nuovo personale - continua 
Pontello -  in particolare per la raccolta 
domenicale delle varie articolazioni che 
spesso sono attive con la presenza di 
un solo medico, anziché due, proprio 
per la carenza di organico”. 
Per questo, Avis provinciale di Treviso 
lancia un appello a tutti i medici interes-
sati a supportare la rete del dono scri-
vendo ad avis@avisprovincialetreviso.it 
oppure chiamando lo 0422 405077.
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Significativo l'incremento delle donazioni  
CASTELFRANCO

Centro di Consulenza Finanziaria 
di Castelfranco Veneto 

Avis lungo il Cammino di Santiago di 
Compostela, sulla maglia e sul cappelli-
no del donatore di Castelfranco, Davide 
Fantauzzi. “Il cammino è un’esperienza 
che insegna che la vita di ogni giorno 
va rispettata, che non può essere tutta 
una passeggiata. A volte ci sono delle 
difficoltà (come il primo giorno i Pire-
nei), a volte c'è la monotonia (come le 
mesetas) per gli interminabili  spazi 
senza centri abitati, a volte ci sono le 
arrabbiature con i compagni di viaggio. 
Ma quando lo finisci, ti porti a casa un 
bel po' di emozioni forti, come le perso-
ne che incontri sempre pronte ad aiuta-
re il prossimo in difficoltà, come il non 
guardarsi indietro perché il passo ormai 
è fatto e bisogna pensare a quello dopo, 
la condivisione di quello che si ha e la 
felicità di quando arrivi per essere riu-
scito a farcela con tutte le difficoltà”.

Grande soddisfazione per l’incre-
mento delle donazioni all’Avis co-

munale di Castelfranco. 
“Se già nel 2021, nei primi otto mesi, 
avevamo fatto segnare un significativo 
+12,3%, quest’anno ci siamo superati 
arrivando a +13,1%, pari a un totale 
gennaio-agosto 2022 di 1926 donazio-
ni - ha spiegato il presidente Avis, Ber-
nardino Spaliviero, durante la Giornata 
del donatore, a settembre - con un in-
cremento che riguarda sia le donazio-
ni di sangue intero (1518 in otto mesi) 
che ancor più, in percentuale, quelle di 
plasma con procedure di plasmaferesi, 
giunte a +16,2% (totale 408)”. 
Molti anche i nuovi donatori soprattutto 
giovani, motivati e generosi, che garan-
tiscono il necessario ricambio genera-
zionale, mantenendo il numero totale 
dei soci sui 1700 e danno fiducia che 

Ambra Perinasso, di Resana, è la nuo-
va volontaria del Servizio civile presso 
la segreteria Avis di Castelfranco.
Ventun' anni, studentessa universitaria, 
ha scelto il progetto dell'Avis castellana 
perché, tra le diverse proposte, le sem-
brava la più affine ai suoi valori.
"Quando sono in sede, mi sento utile e 
accolta da tutti. Sono fortunata perché, 
a differenza di altre realtà, in Avis ho  
veramente tante mansioni diverse da 
svolgere e quindi posso mettermi alla 
prova. Stare tra la gente e conoscere 
nuove persone ogni giorno è molto sti-
molante. Ai miei coetanei direi che il 
Servizio civile è un'esperienza da fare: 
ho anche attaccato in sede diversi ma-
nifesti per pubblicizzarlo!".
L'entusiasmo di Ambra è stato tale da 
portarla a iscriversi ad Avis. Il 20 agosto 
ha effettuato la sua prima donazione!

Benvenuta, AmbraA Santiago con Avis Si torna tra la gente

anche per il futuro il sangue, gli emo-
componenti e i medicinali plasmaderi-
vati non mancheranno. 
Sicuramente un merito dell’ingresso in 
Avis di molti giovani va alle attività nel-
le scuole superiori, nelle quali la dona-
zione del sangue “entra” ormai da anni 
con incontri ad hoc in presenza e, in 
periodo pandemico, anche a distanza. 
Un’Avis in buona salute, quindi, nella 
cui sede (presso il Ct dell’ospedale) i do-
natori di Castelfranco e delle altre nove 
Avis della Castellana vengono accolti e 
seguiti. “Una rete straordinaria di volon-
tari che a turno sono quotidianamente a 
disposizione dei donatori - ha detto Spa-
liviero - dall’ufficio di chiamata all’acco-
glienza, al ristoro, alla promozione della 
donazione... una filiera del dono che da 
trent’anni porta molti buoni frutti”.
Dopo il pensionamento del dott. Risato 

(il 21 settembre) rimane preoccupante 
la carenza di medici. 
“I donatori sono straordinari - ha con-
cluso Spaliviero - ma per mantenere la 
raccolta sangue e plasma, e assicurare 
cure ai malati, avere più personale è 
fondamentale”.

Avis Castelfranco ha ripreso le sue tra-
dizionali iniziative, organizzando duran-
te l’estate la biciclettata sulla ciclabile 
della Valsugana, la visita alla città di 
Bologna e alla Fiera “Fico” dedicata 
all’alimentazione e la giornata al Parco 
dei divertimenti “Gardaland”, aperta in 
particolare alle famiglie. È tornata an-
che la gita sociale di più giorni, tenutasi 
a settembre in Normandia e Bretagna. 
Sempre in settembre Avis ha parteci-
pato alla “Passeggiata del Giorgione” 
con un buon numero di suoi donatori e 
il grande arco rosso in piazza. Arco che 
quest’anno ha fatto bella mostra di sé 
anche alla Festa di Avis provinciale Tre-
viso, al Tempio del donatore di Pianezze 
di Valdobbiadene.  Per i prossimi mesi 
si stanno organizzando nuovi eventi, tra 
i quali il tradizionale concerto di Natale 
e i gazebo in piazza.

I timori sono la riduzione dell’orario di 
prelievo o la chiusura in alcuni giorni 
della settimana, nel caso in cui il per-
sonale sanitario non riesca a far fronte 
alla mole di lavoro che la raccolta com-
porta. I medici specializzandi che stan-
no dando una mano, termineranno il 
loro servizio a novembre e non ci sono 
“ricambi” all’orizzonte. 
La speranza è che dai prossimi concorsi 
dell’Ulss 2 arrivino nuovi medici a dare 
una mano all’unica dottoressa rimasta 
ora in servizio. 

Foto di Luca Deana
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Avisini solidali al Palio del Vecchio Mercato Quando in famiglia scorre... buon sangue

Di nuovo in presenza alla tradizionale Infiorata

Papà Lucio, mamma Giovanna e poi 
Francesco,  Filippo e Giacomo:  sono 

i cinque componenti della famiglia 
Loat,  tutti donatori! Accendiamo i ri-
flettori su questa bella  famiglia perché 
papà e mamma, donatori da sempre e 
impegnati nel sociale (Lucio è anche 
un dirigente della società Montevolley),  
hanno saputo trasmettere ai propri figli  
l’importanza di donare qualcosa di sé e 
di prezioso agli altri: il proprio sangue.
È proprio bello vedere una famiglia al 
completo dare esempio di solidarietà e 
di altruismo per aiutare le persone che 
hanno bisogno, e con il loro esempio 
auspichiamo che altri giovani si possa-
no convincere a diventare donatori.

Il 18 e 19 giugno, Avis Montebelluna è 
tornata a Montefiore dell'Aso, in pro-

vincia di Ascoli Piceno, al tradizionale 
appuntamento dell'Infiorata.
La nostra Avis è particolarmente legata 
alla manifestazione da molti anni e non 
è mancata neppure durante la pande-
mia, seppure in forma ridotta, realizzan-
do a distanza un quadro, che poi è stato 
portato a destinazione. 
Quest'anno, invece, siamo tornati di 
persona con un gruppo di volontari, che 

Nello spirito di collaborazione che da 
sempre ci contraddistingue, Avis di 

Montebelluna ha partecipato con i suoi 
volontari e donatori alla XXXII^  edizio-
ne del Palio del Vecchio Mercato di 
Montebelluna, tenutosi dal 31 agosto 

al 5 settembre 2022, con il clou della 
competizione delle undici contrade il 3 
e 4 settembre. Un’edizione particolare, 
quella di quest’anno, che ha visto la ri-
correnza dei 150 anni di trasferimento 
del mercato al piano che ha dato origine 

alla nascita della Città di Montebelluna.
L’evento è stato suddiviso in varie sera-
te: alcune dedicate alle undici contrade 
o frazioni del Comune ed altre dedicate 
alla cittadinanza, in particolare ai giova-
ni con musica, festa, divertimento e uno 
stand gastronomico! In queste serate i 
nostri volontari e donatori si sono mes-
si al servizio del comitato organizzatore 
dell’Ente Palio, giostrandosi tra i fornelli 
della cucina, il servizio delle pietanze e 
le spine delle birre. 
Nell’incontro tra la presidente dell’Avis 
di Montebelluna Paola Zavarise e il pre-
sidente dell’Ente Palio Nicola Palumbo, 
avvenuto prima dell'evento, è nata una 
collaborazione con lo scopo da un lato 
di mettere a disposizione risorse umane 
per gli eventi e dall’altro  di avvicinare i 
giovani alla solidarietà e alla donazione.

Y O U R  L I T E  F E E L I N G  E V E R Y D A YY O U R  L I T E  F E E L I N G  E V E R Y D A Y

V I S I T A  I L  S I T O  W W W . C R I S P I . I T

P E R  S C O P R I R E  E D  A C Q U S I T A R E

L A  C O L L E Z I O N E  L I F E S T Y L E

@crispiurbanoutdoor

Un autunno ricco di appuntamenti Avis
A riaprire le attività della nostra Avis 

dopo l’estate è stata la gita in bat-
tello sulla Riviera del Brenta, con visita 
alle Ville Palladiane: Villa Foscari “La 
malcontenta”, Villa Valmarana e il parco 
di Villa Pisani. Ogni anno Avis organizza 
questo importante appuntamento per 
condividere con avisini, loro famigliari e 
amici, momenti di aggregazione e fide-
lizzazione alla scoperta delle meraviglie 
della nostra bella Italia. 
Sabato 8 ottobre, invece, si terrà la 67^ 
Festa sociale dell’Avis di Montebellu-
na. La giornata inizierà con il ritrovo di 
avisini, autorità e consorelle presso il 
monumento del donatore e  proseguirà 
con il corteo, accompagnato dalla Ban-
da e dalle Majorettes fino al Duomo di 
Montebelluna dove verrà celebrata la 
messa. Si proseguirà con cena presso il 
Ristorante Da Celeste a Venegazzù per 
un momento conviviale, durante il qua-
le verranno conferite le benemerenze ai 
donatori premiati. 
Un altro importante impegno a cui non 

mancare sarà la serata di sensibilizza-
zione al dono programmata per giovedì  
3 novembre alle ore 20.30, presso la 
Biblioteca comunale di Montebelluna. 
Tre le associazioni presenti Avis, Aido e 
Admo che con i loro esperti daranno tut-
te le informazioni necessarie per capire 
l’importanza del dono. 
Sono previsti anche gli interventi di do-

natori e riceventi che racconteranno la 
propria storia. In questo progetto sono 
state coinvolte molte realtà sportive del 
territorio con i relativi atleti, per conso-
lidare ulteriormente il binomio sport-so-
lidarietà e per creare così una cultura 
solidale capace di scelte coraggiose e 
significative per abbattere l’indifferenza 
e l’individualismo.

seguici su:

ha realizzato un quadro floreale sul di-
segno dei ragazzi del liceo statale "An-
gela Veronese".
Purtroppo non abbiamo potuto far par-
tecipare anche gli studenti per motivi di 
sicurezza, ma ci ripromettiamo di farlo il 
prossimo anno, perché sia davvero una 
festa per tutti. 
Avis Montebelluna è affezionata al ter-
ritorio marchigiano anche per l'amicizia 
con l'Avis di Spinetoli Pagliare.
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Le Avis pedemontane riprendono il cammino
Le undici Avis della Pedemontana 

(Asolo, Borso, Castelcucco, Cava-
so, Crespano, Fonte, Maser, Monfumo, 
Paderno, Pederobba e Possagno) dopo 
un paio di anni di sospensione forzata, 
causa pandemia, hanno ripreso il 26 
giugno il cammino sul Massiccio del 
Monte Grappa, che nelle scorse edizioni 
aveva fatto conoscere alcuni tra i luoghi 
più significativi della Grande Guerra. 
Il luogo scelto per la camminata di 
quest’anno è stato il “Col Moschin” in 
località San Nazario (Vi), raggiungibile 
in auto percorrendo la strada Cadorna.
Una volta arrivati in località Campo So-
lagna, seguendo le indicazioni per San 
Giovanni, dopo un paio di chilometri è 
possibile lasciare l’auto in prossimità 
della casa vacanze “Villa Serena” o co-
munque nelle vicinanze e percorrendo 
una strada sterrata che si stacca sulla 
sinistra, raggiungere facilmente ed in 
pochi minuti a piedi, uno dei luoghi sim-
bolo del Monte Grappa. 
Il luogo dove il IX Reparto d’Assalto si 
distinse anche nella conquista del Col 
Fagheron e del Col Fenilon, prima di 
entrare definitivamente nella leggenda 
con l’azione del 16 giugno 1918. 
Qui, in poco meno di 24 ore, l’attacco 
austriaco fu respinto proprio dagli Arditi 
del IX Reparto d’Assalto che, agli ordini 
del Maggiore Messe, neutralizzò defi-
nitivamente i reparti avversari presenti 

sul versante sud-occidentale del Mas-
siccio del Grappa. 
A capo e alla guida dei partecipanti alla 
Camminata non poteva che esserci lui, 
la guida alpina nonché scrittore di suc-
cesso Loris Giuriatti che, accompagnato 
da un paio di colleghi dell’Associazione 
“4 novembre” di Bassano del Grappa, 
ha raccontato e descritto le vicende, le 
tragedie ed i grandi gesti di eroismo ed 
umanità che si sono succeduti in questi 
luoghi. Loris con la sua passione, per un 
po’ ci ha riportato indietro nel tempo e 
ci ha avvicinato non solo ai generali e ai 
grandi personaggi, ma soprattutto alle 
menti, ai cuori, alle paure e alle speran-
ze che avevano i moltissimi soldati, mol-
ti dei quali giovanissimi, che in questi 
luoghi hanno perso la loro vita, pur di 

difendere la propria terra, i propri cari e 
la libertà delle future generazioni. 
Il percorso ad anello (300 mt. di dislivel-
lo) lungo poco meno di 5 chilometri, con 
partenza dal Col Fenilon, si è sviluppato 
a circa 1.300 mt. di altitudine s.l.m. 
A chiusura della camminata, il pranzo 
al sacco nei pressi dell’arrivo, il bel rifu-
gio “Alpe Madre” che, con la consueta 
disponibilità, ha offerto la propria colla-
borazione per la buona riuscita dell’ini-
ziativa. 
Per tutti una splendida giornata che ha 
contribuito a riannodare e rinsaldare le 
fila della collaborazione fra le Avis della 
Pedemontana che, anche con giornate 
come queste, crescono e diffondono va-
lori quali la gratuità e il dono.

RESANA

Avis Resana tra i giovanissimi del comune

Avis non va mai in vacanza... e la 
Comunale di Resana si fa fiera pro-

motrice del messaggio della donazione 
organizzando tante attività, in modo da 
tenere alta l’attenzione dei donatori e 
richiamare quella dei cittadini, nella 
speranza che diventino futuri donatori. 
In occasione della  “Giornata mondiale 
del donatore di sangue”, il 14 giugno, 
il Comune di Resana, guidato dal rielet-
to sindaco Stefano Bosa (ex presidente 
della nostra Avis comunale) ha aderito 
al progetto #milluminodeldono. 
L’entrata principale del municipio è sta-
ta illuminata di rosso e decorata con 
striscioni. In contemporanea, il pannello 
a messaggio variabile del Centro Cultu-
rale ha mandato messaggi e indicazioni 
per la donazione a ciclo continuo. 
Altro evento importante è stato la se-
conda biciclettata per le vie di Resana 

del 16 luglio. Un gruppo di simpatici ci-
clisti, assistiti dell’impeccabile R2Team, 
ha percorso in allegria le vie del paese, 
arrivando alle sorgenti del Sile e percor-
rendo anche un tratto della ciclabile Tre-
viso-Ostiglia. Oltre al gruppo R2Team, 
l’evento ha coinvolto anche quest’anno 
l’Associazione San Francesco e alcuni 
privati che si sono offerti per organizza-
re i ristori. 
L’Avis, inoltre, si è resa visibile fra i gio-
vanissimi contribuendo come sponsor 
alla realizzazione delle magliette dei 
ragazzi partecipanti ai due centri estivi 
di Resana e Castelminio, partecipando 
anche alle feste di chiusura. Altra atti-
vità speciale è stata la partecipazione 
dell’Avis al progetto Ri-Troviamoci, forte-
mente sostenuto  dall’Amministrazione 
comunale dopo la pandemia.
L’Associazione San Francesco, assieme 

ai ragazzi della prima media e ad un 
gruppo straordinario di volontari di varie 
associazioni, compresa la nostra Avis, 
ha condiviso momenti di canto e ballo 
spensierato e ha realizzato numerosi 
lavori poi esposti al centro culturale del 
paese. Questa sinergia ha permesso di 
creare legami di amicizia e di sincero af-
fetto fra generazioni diverse. 
Sabato 23 luglio, in una serata dedicata 
interamente ai giovani, sono state poi 
consegnate 7 borse di studio da mille 
euro ciascuna proposte da Avis, Prote-
zione civile e Pro Loco di Resana. 
Nel mese di agosto l’Avis è stata pre-
sente alla sagra di San Bartolomeo a 
Resana con striscioni nello stand ga-
stronomico, così come il 18 settembre 
alla Festa della Polenta a Castelminio. 
Il 9 ottobre spazio alla Festa del donato-
re, sempre a Castelminio!
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Avis Asolo ha festeggiato il 12 giugno 
il suo 68°anniversario. 

L’ evento era molto atteso tra i donato-
ri visto che, per la pandemia, non era 
stato possibile organizzare negli ultimi 
due anni una vera e propria giornata in-
sieme, ma solo le messe nelle quattro 
frazioni, con premiazione dei donatori 
benemeriti. 
La festa è iniziata nella parrocchia di 
Villa d’Asolo, con la messa celebrata 
da don Alessandro. È proseguita con il 
pranzo al centro comitato festeggiamen-
ti a Caselle d’Altivole, allietato  da una 
ricca e animata lotteria di beneficenza, 
con prodotti offerti generosamente dal-
le numerose realtà locali. 
In totale sono stati raccolti 1.200 euro 
destinati ad Ape (Avis per Progresso 

Ematologico), organizzazione di volon-
tariato che persegue e sostiene iniziati-
ve rivolte alla ricerca scientifica e medi-
ca per la cura delle malattie del sangue. 
Tra le attività estive, segnaliamo la ce-
lebre escursione in montagna di due 
giorni la prima settimana di luglio, orga-
nizzata dal gruppo montagna dell’Avis 
di Asolo. Hanno partecipato trenta per-
sone, con destinazione il rifugio Torre di 
Pisa, a 2671 metri di altitudine, cima 
del monte Cavignon del gruppo del La-
temar in Trentino. Oltre alla fatica, non 
è mancata l’allegria dei pranzi al sacco 
insieme e il divertimento della cena se-
rale in rifugio. 
Oltre a favorire iniziative tra donatori, 
Avis Asolo cerca sempre di dare una 
mano ed essere parte attiva delle attivi-

tà del Comune: per questo era presente 
come servizio pulizia e sicurezza duran-
te la serata di “Calici di stelle” tenutasi 
in centro storico, evento che raccoglie le 
principali cantine e ristoranti del luogo, 
offrendo a chi partecipa degli assaggi 
delle loro prelibatezze. 
Insomma, l’estate è stata buona, con 
unica nota negativa l’uscita all’Are-
na di Verona, all’opera “il Nabucco” di 
Giuseppe Verdi, rovinata dal maltempo 
dopo appena dieci minuti. Lo spettacolo 
è stato annullato, ma ci riproveremo il 
28 luglio 2023. 
Sul fronte donazioni, un ringraziamen-
to ai donatori dell’asolano che hanno 
dimostrato per tutto il periodo estivo la 
loro generosità, sia recandosi nei Centri 
trasfusionali sia all’ospedale di Asolo, 
nelle due domeniche di donazioni. Un 
grazie particolare a chi è stato presente 
il 14 agosto.
Prossimi appuntamenti di donazione, 
oltre al 25 settembre, sono il 30 ottobre 
e 26 novembre. In particolare sabato 
25 novembre verrà organizzata ad Aso-
lo una giornata di idoneità in collabo-
razione con le Avis della Pedemontana 
del Grappa, aperta sia ai nuovi aspiran-
ti donatori che a tutti coloro per i quali 
son passati più di due anni dall’ultima 
donazione e vorrebbero ricominciare a 
donare.

Avis Asolo

Con Avis Asolo si valorizza il territorio

Anche quest’anno Avis Loria ha con-
fermato la sua presenza all’ottava 

edizione del “Raduno di auto e moto 
d’ epoca” che da anni vede riunirsi cen-
tinaia di appassionati di storici motori 
nella piazza del nostro Comune. 
Come Avis comunale siamo felici di pre-
stare servizio nelle attività cittadine, 
perché con l’occasione noi aiutiamo 
una realtà, ricevendo in cambio quella 
visibilità che fa nascere nuovi donatori 
di sangue. Il raduno si è tenuto dome-

nica 21 agosto, in prossimità della festa 
del nostro patrono San Bartolomeo. Il 
ritrovo era fissato alle ore 8 di fronte al 
comune: le auto arrivavano, passavano 
sotto l’arco rosso firmato Avis, parcheg-
giavano ordinatamente nella piazza, si 
iscrivevano e poi si avvicinava al nostro 
punto ristoro per la colazione. Noi volon-
tari ne abbiamo servito oltre 500 con 
caffè o succo e una brioches, offerta da 
Superloria, sponsor dell’evento. E dato 
che l’esperienza insegna, quest’anno 

Presenti al Raduno di auto e moto d'epoca

SANTA MARIA DELLA VITTORIA

Ci sono persone che lasciano un vuo-
to immenso nelle comunità in cui 

hanno vissuto e operato. 
Come Giovanni Marsura, che a 90 anni 
ci ha lasciati. Un volontario a 360 gra-
di. Da giovane ha fatto esperienza con 
la dura vita dell’emigrante, per tornare 
poi nella sua terra a costruire la propria 
casa e fondare la sua numerosa fami-
glia. Proprio da emigrante, Giovanni 
aveva capito che la propria comunità è 
una cosa preziosa e per questo si è fat-
to promotore e collaboratore di tante ini-
ziative, come la costituzione del Gruppo 

In ricordo dell'avisino Giovanni Marsura 
Alpini di S. Maria della Vittoria nel 1968 
e dell’Avis locale. 
Giovanni era sempre in prima linea dove 
c’era bisogno di aiuto: in paese, in Rus-
sia e ad Haiti per la costruzioni di asili 
con gli alpini e con il gruppo missionario 
(che ha voluto inviare un telegramma 
per ricordarlo al funerale). Nella nostra 
comunità la sua opera è sempre sta-
ta attiva e preziosa: faceva parte della 
Corale fin da fanciullo e ha militato nel 
coro Montello Alpini. Un grande esem-
pio per tutti. Grazie Giovanni.

Angelo Marini

eravamo una squadra molto organizza-
ta. Oltre ai membri del Direttivo (Ales-
sandro, Camillo, Mara, Luca, Mara, Do-
menico e Giulia), si sono preziosamente 
uniti Katia, Matteo, Andrea, Eddie e 
Thomas... fotografati tutti  assieme sot-
to l’arco! Approfittiamo di questo spazio 
per ringraziare di cuore chi ci ha aiutato 
anche in questa occasione. Essere vo-
lontari Avis è certamente donare il pro-
prio sangue, ma anche donare il proprio 
tempo. 
L’appuntamento con i motori torna l’an-
no prossimo, ma vi aspettiamo ai Mer-
catini di Natale in piazza a Loria a di-
cembre. Passate a trovarci!
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Riese premia e informa sul valore del dono

Dopo la pandemia, si è finalmente 
celebrata a giugno la festa sociale 

dell’Avis comunale di Monfumo. 
Una ricorrenza più che sentita; tanti i 
presenti che hanno voluto festeggiare 
i donatori premiati, oltre che celebrare 
un significativo traguardo di questa Co-
munale che ha raggiunto i 50 anni di 
attività. Avis Monfumo è stata fondata 
nel lontano 1972 e da allora continua 
a darsi da fare senza sosta nel donare 
e nella ricerca costante di nuovi giovani 
donatori. Proprio questo impegno ha vi-
sto come protagonisti della festa nume-
rosi avisini monfumesi che, nonostante 
l’emergenza sanitaria, hanno continua-
to imperterriti a donare. 
Dopo la consueta deposizione della co-
rona al Monumento dei caduti di tutte le 
guerre e alla celebrazione della Santa 
Messa da parte del parroco don Marco 

Cinquant'anni di impegno a Monfumo

Cagnin, ad aver ricevuto il distintivo in 
oro con smeraldo sono stati Vittorio Si-
gnor per le 94 donazioni e Rinaldo To-
scan con ben 113 donazioni. 
Insigniti di distintivo in oro con rubino 
sono stati Loris Bergamin, Italo Cadorin, 
Dario Giop, Giuseppe Piccoli, Giuseppe 
Signor, Paolo Toscan e Sabino Toscan. 
Distintivo in oro per Maria Bortolazzo 
e Paolo Frascaroli. Otto sono i distintivi 
in argento dorato at-
tribuiti a Omar Bisa, 
Dennis Dallan, Mo-
reno De Paoli, Tom-
maso Pandolfo, De-
nis Rech (presidente 
della nostra Avis co-
munale, che ringra-
ziamo), Luca Signor, 
Luca Toscan e Silvia 
Toscan. Sette sono 

stati i distintivi in argento: a Fabio Biga-
tel, Alice Dall’Est, Cristina Dalla Costa, 
Lisa Gatto, Marika Giop, Clara Toscan e 
Albano Zilio. 
Augurando una lunga carriera di dona-
zioni, il distintivo in rame è stato asse-
gnato a Claudia Bisa, Marco Dal Casta-
gnè, Francesco Metti, Jessica Pandolfo, 
Luigi Pandolfo, Sabina Piccoli, Laura 
Pierobon e Sonia Rech. 
A loro e al Consiglio direttivo, il vicesin-
daco Sonia Rech ha portato il saluto e il 
ringraziamento da parte di tutta la Giun-
ta comunale per quanto è stato fatto e 
per quanto questa associazione conti-
nua a fare. 
Bramosi di una giornata spensierata, la 
festa è proseguita in amicizia e diverti-
mento con aperitivo e pranzo sociale, al 
quale hanno partecipato anche molte-
plici Avis consorelle, collaboratori e sim-
patizzanti dell’associazione. 

Ilenia Giop

Ed eccoci giunti ormai verso la fine di 
questa indimenticabile estate, tanto 

bollente quanto ricca di eventi. 
C’eravamo lasciati nel precedente nu-
mero di AgorAvis con la tanto acclamata 
“Festa del donatore” che apriva le dan-
ze a giugno... il mese di luglio è stato 
protagonista con la serata “Riese Pre-
mia Riese” organizzata dal Comune e 
che ha reso partecipe il gruppo Avis-Ai-
do con la consegna della Costituzione ai 
ragazzi 18enni, evento promosso ormai 
da molti anni con lo scopo di trasmette-
re alle giovani leve i sani valori e principi 
su cui si basa l’ordinamento italiano. 
Durante la serata sono stati premiati gli 
studenti avisini distintisi per i brillanti 
risultati scolastici conseguiti nell’anno 
2021-2022. 
A loro Avis ha reso omaggio con un “pre-
mio studio” di cento euro ciascuno, con 
l’augurio di un buon prosieguo scolasti-

co e di una brillante carriera lavorativa. 
Un particolare ringraziamento per la 
partecipazione va al presidente di Avis 
provinciale Stefano Pontello e a Stefa-
nia Specia, presidente di Ape-Avis per 
Progresso ematologico.
Ad Ape, associazione nata a Castel-
franco Veneto nel 1999 con lo scopo di 
perseguire e sostenere iniziative rivolte 
alla ricerca medico scientifica, fra cui 
l’ambiziosa ricerca della rigenerazione 
delle cellule cartilaginee e della cura 
dell’emofilia mediante cellule endotelia-
li, sono stati donati 300 euro. 
L’importo è dovuto alla generosità dei 
donatori medagliati che, in occasione 
della festa del 5 giugno, hanno rinun-
ciato al ritiro della benemerenza, devol-
vendo l’equivalente importo a sostegno 
dell’attività di ricerca. 
Avis Riese è stata tra la gente anche ad 
agosto, con il punto informativo alle se-

rate paesane e al concerto del 5 tenu-
tosi al Parco comunale, in attesa della 
sagra di San Matteo svoltasi dal 9 al 21 
settembre con il 29esimo palio dei Mus-
si, tenutosi il 18 settembre. 
Il 7 ottobre è in calendario una serata 
medico informativa Aido, alle ore 20.30 
presso Casa Riese, con relatore Ange-
lino Tronchin, vice presidente vicario 
dell’Aido provinciale, che spiegherà la 
donazione organi con particolare atten-
zione alla consapevolezza della scelta e 
alle modalità di trapianto. 
Per quanto riguarda le donazioni di san-
gue e plasma, si ringrazia fin d’ora tutti 
gli avisini che vi han preso parte, soprat-
tutto in agosto, mese in cui si è riscon-
trata un’affluenza superiore alle aspet-
tative e che ha consentito il regolare 
mantenimento degli approvvigionamen-
ti all’interno delle strutture ospedaliere.
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Grande partecipazione a tutte le iniziative Avis Volpago tra "Tradotta" e "Bocciolata"

Estate densa di eventi per la nostra 
Avis. L’11 giugno abbiamo parteci-

pato alla quarta edizione de “Il meglio 
che c’è a Vedelago”. Sul palco, a ritirare 
il riconoscimento dalle mani del sinda-
co Cristina Andretta e dell’assessore 
Denisse Edith Braccio, è salito il presi-
dente Avis Gianni Perozzo, accompa-
gnato dal presidente emerito Anacleto 
Tommasini e dai consiglieri Eleonora 
Tonin e Cristian Munaro. 
In una piazza gremita di gente, è stato 
un bel momento per la nostra cinquan-
tenne associazione, che con entusia-
smo ha collaborato e partecipato al pro-
getto “Ci Sto? Affare fatica”.
Il giorno successivo abbiamo partecipa-
to ai mercatini estivi, organizzati dalla 
Pro Loco, e allestiti all’interno del parco 
comunale di Villa Cappelletto. È stata 
un’occasione preziosa per promuovere 
la nostra attività di volontariato e far 
conoscere l’importanza della donazio-
ne del sangue e del plasma in questo 
periodo alquanto difficile. Un ringrazia-

La dedizione dei volontari Avis della 
Comunale di Volpago del Montello 

si è fatta sentire durante l’anno, con la 
presenza e l’impegno in varie attività. 
Il 29 maggio abbiamo sostenuto la se-
conda edizione della “Tradotta in Rosa” 
organizzata dal comune di Volpago per 
una raccolta fondi a sostegno della Lilt, 

mento va ai consiglieri Eleonora, Paola, 
Giuseppe e Marco P. che hanno parte-
cipato con entusiasmo ed allegria all’i-
niziativa.
Lunedì 20 giugno presso la sala della 
biblioteca di Vedelago, l’Avis comunale 
ha ospitato l’incontro di zona organizza-
to dall’Avis provinciale di Treviso. A fare 
gli onori di casa il presidente Perozzo 
coadiuvato dal vice Simone Tommasini, 
dall’ex presidente Anacleto Tommasini 
e dai consiglieri Cristian, Giuseppe, Pa-
ola, Marco C. e Marco P. Le Avis parte-
cipanti hanno ascoltato le informazioni 
del presidente provinciale Stefano Pon-
tello e l’accorato intervento del dott. Ber-
nardino Spaliviero, il quale ha ribadito 
l’importanza della donazione anche del 
plasma, col quale si producono gli es-
senziali plasmaderivati e comunicato la 
difficile situazione in cui versano i Cen-
tri trasfusionali di Castelfranco Veneto e 
Montebelluna per la carenza di medici. 
Sabato 9 luglio invece, dopo due anni di 
stop forzato dovuto alla pandemia, si è 

svolta la consueta gita a Gardaland pro-
mossa dall’Avis comunale di Vedelago. 
Abbiamo ripreso con una cinquantina 
di persone, riempiendo una corriera di 
giovani partecipanti. Ad accompagnare 
la comitiva sono stati i consiglieri/volon-
tari Elena, Eleonora, Cristian e Alberto. 
Dopo la rituale foto di gruppo c’è stato il 
tanto atteso ingresso al parco e l’allegra 
comitiva si è goduta una bellissima, cal-
dissima e intensa giornata all’insegna 
del sano divertimento.
Vi ricordiamo che domenica 16 ottobre 
ci sarà la nostra 51^ “Festa del dona-
tore”, che quest’anno si svolgerà nella 
frazione di Casacorba. Vi aspettiamo 
numerosi, ci saranno le premiazioni dei 
benemeriti, un ricco buffet, ma soprat-
tutto ci sarà la possibilità di conoscerci 
e scambiarci opinioni, informazioni e 
suggerimenti per migliorare la nostra 
Avis.  
Per qualsiasi informazione non esitate 
a contattarci:

Avis comunale di Vedelago
Via Papa Sarto, 5 c/o villa Zuccareda-Bi-
netti – 31050 Vedelago (TV)
T: 389 064 6357
E: avisvedelago@gmail.com
Siamo anche su WhatsApp e Facebook

Marco Condotta – Alberto Simioni   

quest’anno aperta a tutti: donne e uo-
mini. Eravamo presenti alla partenza e 
al ritorno con un gazebo; un gruppo di 
circa 40 persone, avisini e simpatizzan-
ti, ha partecipato alla camminata con 
alle spalle lo zainetto Avis che la nostra 
associazione ha donato come gadget.
Il 12 giugno abbiamo camminato tra i 
sentieri del Montello e lungo la Tradotta 
in ricordo di un nostro consigliere, Pri-
mo Visentin, terminando con un pranzo 
presso la Baita degli Alpini per un lieto 
momento conviviale. Durante il Grest 
estivo organizzato dalle parrocchie del 
comune, abbiamo incontrato e donato 
a bambini e animatori dei cappellini co-
lorati con il logo Avis. Crediamo nell’im-
portanza della nostra presenza tra i gio-
vani, motivo per cui il nostro presidente 
Alessandro Bon collabora con il proget-
to Avis di “Scuola strategica”. 
Il 14 giugno, in occasione della “Giorna-
ta mondiale del donatore di sangue” ab-

biamo allestito per l’intera giornata un 
gazebo di fronte al Municipio. 
A luglio, come ogni anno, è tornata la 
nostra sempre gradita “Bocciolata”, 
una serata all’insegna del divertimen-
to tra una bocciata e una spensierata 
risata. 
Nel mese di agosto eravamo presenti 
alla sagra di Venegazzù con dei gad-
get e del materiale informativo, mentre 
a settembre siamo stati alla sagra di 
Selva del Montello. Speriamo che que-
ste iniziative possano portare a nuove 
iscrizioni. In questo periodo stiamo ulti-
mando i preparativi per la nostra Festa 
sociale che si svolgerà domenica 16 
ottobre, con cerimonia presso la chiesa 
di Selva e la consegna delle beneme-
renze, proseguendo poi con il pranzo; 
un’altra occasione per trascorrere una 
giornata tra amici, legati dal valore del 
dono.

SAN VITO DI ALTIVOLE

Il 4 settembre abbiamo partecipato 
alla Giornata provinciale del donatore 

di sangue al Tempio di Pianezze. 
Ci sono stato personalmente e sono 
rimasto piacevolmente sorpreso nel 
vedere la buona partecipazione di tan-
te Avis, segno che il movimento è bello 
vivo, sentito e partecipato.
In quell’occasione era stata allestita an-
che l’esposizione fotografica “All of me” 
che mi ha colpito perché c’erano foto di 
donatori e riceventi che mi hanno emo-
zionato con le loro testimonianze. Dav-
vero una mostra carica di significati e di 
valori. Sempre a settembre si è svolta la 
nostra festa associativa al “Castagner 
dea Madoneta” a Crespano del Grap-
pa. Dopo tre anni di stop causa Covid, 
eravamo tutti un po’ arrugginiti e in ten-
sione, perché con il nuovo Direttivo, con 
persone giovani e alla prima esperienza 
non sapevamo come potesse andare, 

invece è stato un successone. 
I nostri giovani si son dati tutti da fare, 
ognuno con le proprie capacità e cono-
scenze e assieme a noi “vecchietti” è 
stato fatto un mix stellare, con un risul-
tato stupefacente. In  questa giornata 
abbiamo consegnato le benemerenze 
ai nostri soci, abbiamo fatto loro i com-
plimenti e li abbiamo incoraggiati a non 
stancarsi mai di donare. La premiazione 

La collaborazione è tutto in Avis San Vito

è sempre significativa perché è un mo-
mento per conoscersi, per confrontarsi, 
per sentire le varie esperienze e come i 
nostri soci vivono il dono.
Non ci stancheremo mai di ringraziare 
non solo i nostri, ma tutti gli avisini a 
qualsiasi latitudine, perché con il loro 
dono contribuiscono a migliorare e sal-
vare la vita a tantissime persone.

Roberto Brion
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Con Ape, grande slancio alla ricerca I volontari Avis a tutte le iniziative del paese

L’estate appena passata è stata coro-
nata da indimenticabili momenti di 

condivisione, altruismo e divertimento 
per la nostra Avis. Finalmente con un 

Questi mesi sono stati ricchi di im-
pegni e di nuove proposte per la 

nostra Ape-Avis per Progresso emato-
logico. Diversi sono stati i momenti che 
hanno visto la partecipazione di Ape 
assieme alle Avis comunali. A giugno 
Ape era presente alla festa dell’Avis di 
Asolo, ricevendo un contributo frutto 
della lotteria, mentre a luglio ha parte-
cipato all’evento “Riese premia Riese”, 
ricevendo il ricavato della rinuncia del-
le benemerenze dei donatori riesini, e 
all’evento “All of Me” al Tempio del do-
natore di Pianezze di Valdobbiadene. È 
avvenuta, inoltre, la pubblicazione in 
riviste internazionali dei risultati della 
ricerca scientifica relativa allo sviluppo 
in laboratorio delle cellule staminali 
orientate per la produzione del fattore 
VIII. Tale pubblicazione garantisce sicu-
ramente un valore scientifico rilevante 

po’ più di libertà, abbiamo potuto rias-
saporare il piacere di stare insieme e di 
mettersi al servizio degli altri. 
A giugno è stato bello aver contribuito 
alle magliette del Grest e a quelle dei 
due campi in bici in Toscana, con la 
stampa del nostro logo Avis, anche per-
ché ora è possibile vederlo in giro per la 
piazza ogni volta che un bambino o un 
adulto indossa quella maglietta. 
Nei tre mesi estivi, poi, Avis ha parteci-
pato alle tre sagre paesane: di San Pie-
tro a giugno, della Madonna della Cro-
cetta a luglio e della Natività di Maria 
Santissima ad agosto.
È un modo questo non solo per poter 
dare concretamente una mano alla co-
munità, ma anche per mostrare quanto 
ci teniamo, che siamo presenti e che 

siamo importanti. I prossimi impegni 
per i mesi autunnali sono ancora da 
definire, per conoscerli e per potervici 
partecipare basta seguire la nostra pa-
gina Facebook Avis Castello di Godego 
o chiederci di essere inseriti nel gruppo 
Whatsapp, se ancora non ne fate parte.
Per quanto riguarda il 2023, ci sarà la 
festa per i 50 anni dell’Avis di Castello 
di Godego e sarà un bel momento in cui 
ritrovarsi, ricordando alla cittadinanza il 
ruolo e la storia della nostra associazio-
ne, oltre che l’importanza della donazio-
ne. Grazie per quello che fate e speria-
mo di vedervi numerosi a questi eventi 
che abbiamo pensato e che stiamo or-
ganizzando per voi. Buon dono!

Silvia Pigozzo

alla ricerca stessa. A spiegarla è stata 
la dottoressa Silvia Barbon, tramite sli-
de, ad un incontro a luglio a Selvazzano 
(Pd) al quale erano presenti anche Avis 
provinciale di Treviso, Avis regionale 
e Fondazione Tes. Nello stesso mese 
è diventato finalmente attivo il sito di 
Ape all’indirizzo www.apeodv.it. Durante 
questi mesi sono proseguiti i lavori volti 
all’inserimento di Ape nella convenzio-
ne con Fondazione Tes, Avis provinciale 
di Treviso e Azienda Ulss 2 per la pro-
mozione ed il sostegno delle reciproche 
finalità statutarie e per la realizzazione 
di attività di ricerca scientifica. L’inte-
grazione della convenzione dovrebbe 
avvenire a ottobre: tale opportunità per-
metterà ad Ape di continuare a soste-
nere la ricerca con spirito collaborativo 
e costruttivo condiviso! Sono già stati 
presi degli impegni da parte di Ape volti 

a sostenere alcuni progetti appena ver-
rà sottoscritta la convenzione. In questi 
mesi il Consiglio direttivo ha valutato i 
nominativi dei membri che costituiran-
no il comitato tecnico-scientifico, orga-
no sociale di Ape con funzioni di consu-
lenza; la nomina a breve.
Sono previste future iniziative volte a 
promuovere e diffondere le attività di 
Ape: oltre alla partecipazione a eventi 
con le Avis comunali, Ape sarà presente 
all’Avis Run, camminata di 7 chilometri 
organizzata dall’Avis Pedemontana e 
dell’Asolano che si terrà il 16 ottobre a 
Pederobba in occasione della Mostra 
Mercato Marroni del Monfenera. Il rica-
vato sarà devoluto ad Ape. 
Grazie all’impegno e alla sensibilità del 
volontariato è possibile continuare ad 
aiutare e finanziare la ricerca.

Stefania Specia, Presidente Ape
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L'info point di Avis alla passeggiata di Onè
FONTE

Avis e territorio in festa, il 3 settem-
bre, per il passaggio della fiaccola 

per la vita.Partita dal Tempio del dona-
tore di Pianezze di Valdobbiadene (Tv) 
si è snodata lungo un percorso di 290 
chilometri a piedi e in bicicletta per pro-
muovere la donazione, stringere nuove 
amicizie e incontrare tanti volontari del 
sangue. Ad organizzarla è stata l’Avis di 
Seregno (Monza-Brianza) che ha voluto 
così festeggiare, pur con due anni di ri-
tardo a causa della pandemia, il proprio 
70simo anniversario. La scelta di far 
partire la fiaccola dal Tempio è stata 

VALDOBBIADENE

La fiaccolata porta festa tra le nostre Avis

A Fonte le iniziative Avis e collabo-
razioni locali hanno ripreso nuova 

vita, nel pieno spirito di condivisione e 
reciproco sostegno: domenica 11 la no-
stra Avis ha allestito un punto ristoro all' 
l’evento “A spasso per Onè”, una pas-
seggiata naturalistica locale organizza-
ta dalla comunità parrocchiale di Oné di 
Fonte. 
È stato predisposto un “info-point” tar-
gato Avis lungo il percorso, con opuscoli 
informativi e gadget sulla nostra asso-
ciazione, sulle altre promotrici del dono 
Admo e Aido, e di quella a sostegno del-
la ricerca scientifica Ape. 
Eventi come questo rappresentano un 
terreno fertile per sensibilizzare le per-

sone sull’importanza del dono. 
Il 17 settembre si è tenuta, invece, la 
festa sociale del 54°anno dalla fonda-
zione, presenti l’Amministrazione co-
munale, l’Avis provinciale e comunale, 
l’Rds (Reparto donatori sangue), asso-
ciazioni locali e numerose consorelle 
della Pedemontana e limitrofi. Dalla 
piazza di Fonte è iniziata la sfilata dei 
labari verso la chiesa parrocchiale, dove 
la celebrazione è stata preparata assie-
me al gruppo donatori Rds. La giornata 
di festa ha visto riuniti entrambi i gruppi 
del dono ed è stata momento comunita-
rio di forte emozione per l’intera comu-
nità. Con la benedizione finale è stato 
scoperto il nuovo labaro comunale, ad 

opera di un donatore anziano e di una 
giovane donatrice, a suggello di un pas-
saggio di testimone tra generazioni, nel 
segno della continuità del servizio al 
dono. La serata è proseguita al ristoran-
te “Volpara Malga Verde” a Mussolente. 
Il presidente di Avis provinciale Treviso, 
Stefano Pontello, ha manifestato sod-
disfazione per la promettente ripresa 
delle donazioni nel secondo semestre 
del 2022 rispetto ad inizio anno, augu-
randosi un 2023 a pieno regime. Sono 
quindi state consegnate le benemeren-
ze: 3 ori con smeraldo, 7 ori con rubino, 
7 ori e 13 argenti dorati. Un diploma che 
recita “il nostro sentito grazie per il tuo 
tempo e la tua generosità verso l’Avis e 
verso chi, grazie al tuo dono ha avuto 
un’altra possibilità” è stato consegnato 
ai soci che hanno raggiunto i limiti di età 
per donare. 
“È stato un momento importante di con-
divisione post pandemia e un ritorno 
alla normalità – ha detto il presidente 
di Avis Fonte, Fulvio Torresan - ci augu-
riamo di poter continuare con nuove ini-
ziative e nuovi eventi sociali nel nome di 
Avis”. Un grazie a tutti per il sostegno. 

Direttivo Avis Fonte

dettata dal significato di questo luogo: 
“Il Tempio racchiude in sé i valori dell’al-
truismo, della fratellanza e della solida-
rietà – sottolinea la presidente di Avis 
Seregno, Tina Tilelli – che sono la base 
del nostro impegno e della nostra scelta 
di aiutare il prossimo”.
Un percorso attraverso Veneto e Lom-
bardia, con l’appoggio e l’accoglienza 
delle Avis locali che sin dalla sera del 2 
settembre, quando la fiaccola accesa è 
stata portata a Valdobbiadene da Sere-
gno, sono state straordinarie. 
Le Avis di Valdobbiadene, Vidor e Mo-
riago della Battaglia, in particolare, si 
sono occupate della cena nella sede 
degli Alpini di Vidor a Colbertaldo, alla 
quale hanno partecipato i loro presiden-
ti, nonché i sindaci e i rappresentanti di 
Avis provinciale Treviso e dell’Odv Tem-
pio. Sabato 3 la partenza della fiaccola, 
di prima mattina, dopo una breve bene-
dizione di don Bruno Faggion. 
A dare il via simbolico al gruppo di podi-
sti e ciclisti, circa una trentina di perso-
ne (Gruppo sportivo Seregno) con logo 
Avis sulle maglie, c’erano a Pianezze la 
presidente Avis regionale Veneto Vanda 
Pradal, il vice presidente Avis provincia-
le Treviso Walter Tonon, il presidente 
Odv Tempio Gino Foffano e di Avis co-
munale di Valdobbiadene Luigi Antonio 
Polegato, oltre ad altri rappresentanti di 
Avis e Comuni della zona. 
La carovana è quindi scesa da Pianezze 

per iniziare l’avventura attraverso il ter-
ritorio, accolta via via dalle Avis dei pa-
esi di passaggio: Pederobba, Possagno, 
Pieve del Grappa, Borso del Grappa. 
La fiaccola è poi proseguita per il ponte 
degli alpini di Bassano del Grappa (Vi), 
Marostica, Vicenza, Soave (Vr), Verona e 
il santuario della Madonna del Frassino 

a Peschiera del Garda. 
Il 4 settembre gran finale passando per 
Brescia, Coccaglio, Trezzo sull’Adda e 
Seregno, dove la fiaccola è stata accol-
ta e spenta in serata, “con i tanti volti e 
sorrisi degli avisini incontrati nel cuore 
di tutti i partecipanti”. 

Michela Rossato




